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Carissimi cilavegnesi,
nellʼultimo bollettino vi ho parlato della no-
stra Chiesa che ha scelto la strada della po-
vertà e dei poveri, per essere ancora di più
simile a Gesù che,  ̒ da ricco che era, si è fat-
to poveroʼ.
Voglio completare il discorso.

La Chiesa ricca
La nostra parrocchia, la nostra Chiesa è
ricca.
Sono sei le Chiese-edificio che ʻhanno ten-
daʼ nel nostro territorio, a cominciare dalla
Parrocchiale e costituiscono un patrimonio
di ricchezza artistica incomparabile che non
ha prezzo.
Solo la parrocchiale, barocco settecentesco,
possiede tesori artistici e bellezze incompa-
rabili: lʼimmobile, i paramenti dal 600 ad og-
gi, argenti e ori in calici, reliquiari, candelieri,
croci, tele, affreschi cinquecenteschi. La ca-
talogazione artistica voluta dalla diocesi ha
inventariato oltre1550 pezzi in possesso del-
la Chiesa. 
Se a tutto  aggiungiamo lʼoratorio, la casa
parrocchiale, la casa della carità, il salone,
abbiamo unʼidea del patrimonio artistico ed
economico della nostra Parrocchia.
Quando nel 1972 mi è stata affidata la cura
delle anime di Cilavegna  mi è stato anche
consegnato lʼonere di conservare, preserva-
re, custodire e rendere più bello il patrimonio
artistico ed architettonico.
Per questo da allora ad oggi la nostra parroc-
chia è stata  ogni giorno, un ʻcantiereʼ sem-
pre aperto.
Lʼultimo lavoro: il restauro della facciata, del
campanile, dellʼinterno della Chiesa parroc-
chiale.

Con il ʻcantiere Chiesaʼ aperto  stiamo can-
tando il cantico alla bellezza di Dio che si ma-
nifesta nella nostra Chiesa,  stiamo godendo
della ricchezza di Dio che vive  nella nostra
Chiesa.
Per conservare questi beni mi faccio mendi-
cante tra di voi, incontrando critiche ma an-
che tanto aiuto: tutto appartiene alla comuni-
tà che deve economicamente farsene cari-
co.

La Chiesa povera
La cura e il mantenimento e il restauro di
questo patrimonio artistico ha contribuito a
ʻtenereʼ la nostra Chiesa povera, come piace
a Gesù.
ha impedito che il conto in banca aumentas-
se, mettendoci sempre in una condizione di
povertà. I fedeli donavano e donano per i la-
vori.  Siamo  sempre pieni di debiti, ci arra-
battiamo tra mille difficoltà e problemi per ̒ ti-
rare avantiʼ, come ogni famiglia.
I poveri di sostentamento trovano  nel pasto-
re e nella loro parrocchia, soprattutto in que-
sti ultimi anni, un chiaro punto di riferimento
e vi ricorrono certi di trovare ascolto, com-
prensione, e quel poco di aiuto economico
che il bilancio parrocchiale permette. Con
questo criterio: prima  si dà ai poveri, poi si
fanno le opere.
3) La Caritas , affidata ai giovani e a un grup-
po di donne ʻpioniereʼ della carità, distribui-
sce da mangiare e da vestire a chi ne ha bi-
sogno, Il ʻservizio delle menseʼ, poi, si arric-
chisce sempre di più,  grazie alla Pianzola-
Olivelli  che mette a disposizione parte di
quanto è donato a lei. Chissà mai che, con
lʼaiuto di  altre persone, si riesca a fare anche
una piccola mensa per i bisognosi.

LA NOSTRA CHIESA RICCA 
MA POVERA...
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4) Abbiamo organizzato col Presidente di
Casa Serena il ʻvolontariato della misericor-
diaʼ per ʻtenere la manoʼ ai malati terminali, i
ministri straordinari della comunione tutti i
mesi visitano un centinaio di malati e anziani
portando la ricchezza  del corpo di Gesù.
Alcune persone vanno a ʻfare compagniaʼ
agli anziani che ne hanno fatto richiesta.
I ̓ poveri di spiritoʼ sono bellezza più grande,
più preziosa  della bellezza  stessa delle
opere dʼarte.
I poveri di spirito,
tesori della
nostra Chie-
sa: gli amma-
lati, gli anzia-
ni, le persone
sole, le vedo-
vo e i vedovi,
gli emarginati,
coloro che sono
ʻpoveri poveriʼ di fe-
de, i tribolati, i senza
lavoro e poi ancora
tutte le umane neces-
sità che incontriamo sul
nostro cammino.
Sono queste le ricchezze
vere della nostra Chiesa.
Eʼ questa la prateria sconfinata in
cui si muove il vostro pastore, accogliendo
quanti bussano alla casa comune per un
consiglio, uno sfogo, un poʼ di consolazione

e poi visitando quanti sa che hanno bisogno
di una parola di affetto, portando la ricchezza
dellʼamore del Signore.
Ma questo campo sconfinato di povertà è af-
fidato anche  a tutti i fedeli che ʻfrequentano
la Chiesaʼ.
Chi si accosta alla mensa di Cristo, non può
non accostarsi alla mensa dei fratelli, poveri

di spirito.
Dove cʼè una lacri-

ma, una tristez-
za, una ma-
lattia, una
miseria mo-
rale lì si de-
ve chinare
chi alla do-
menica ha

mangiato alla
mensa di Gesù.

Anche chi non fre-
quenta la Chiesa

ma è credente in
Gesù deve ʻcaricar-

si e chinarsiʼ su que-
ste povertà e sui ̒ nuo-

vi poveriʼ che il terzo
millennio ci ha affidato.

Voglio fare una lode alla no-
stra Croce Rossa e allʼAuser che si

muovono tra queste povertà e che rendono
un ricco servizio. Avanti così, il vostro pasto-
re vi guarda con stupore e prega per tutti voi,
la comunità tutta è fiera di voi.

Conclusione
Vi ho scritto una lettera lunga e accorata di
informazione e di conforto e di stimolo e  che
spero, almeno questa volta, riscuota la sim-
patia e lʼapprovazione di tutti.
Siamo Chiesa ricca ma contenta contenta di
essere povera.
I poveri, la nostra più grande ricchezza…

Il vostro pastore
Padre della comunità
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COSERELLE DI CASA NOSTRA
così, dette alla buona

La messa feriale

ridotta praticamente al lumicino. Pochissi-
mi i fedeli  vi partecipano e, notate, sono
sempre i soliti, non si vedono visi nuovi.
Eʼ da  40 anni che, il pastore di tanto intan-
to, cerca di svegliare i fedeli pigri, di spro-
nare a prendervi parte, di sottolineare la
bellezza della partecipazione alla messa
dei gironi feriali.
Inascoltato profeta….  fedeli sordi…. cuo-
re chiuso.
Non ci resta che la ʼsperanza contro ogni
speranzaʼ e pensare  che non gli restano
altri 40 anni per ripetere il solito invito…

Il saluto, e il volersi bene 
tra collaboratori 

ho dovuto constatare, con non piccolo di-
spiacere, come il saluto – questo gesto
educato, squisito e così tanto cristiano –
sta andando in pensione tra i cristiani pra-
ticanti.
Basta una discussione, un parere diverso,
un piccolo diverbio e, come cristiani, si  fa-
tica a salutarsi o addirittura non ci si saluta
più.
Questo comportamento, tutto di noi perso-
ne di Chiesa, è anticristiano meschino e
denota un comportamento antievangeli-
co.
Poi, magari, alla domenica si fa lo stesso
la comunione, quando sarebbe giusto, pri-
ma, scambiarsi il segno di pace  e di per-
dono come Gesù comanda.

Neanche i santi  rendono più…

Moria di soldini nei candelieri  degli altari
santi…
Tantissimi soldini marroni…
Sono diminuite anche le visite alla Chie-
sa, quando si esce a far spesa.
Crisi economica e  diminuzione di fedeli
ne sono la causa.
Piangono le casse parrocchiali.

I soldini 
degli ammalati

Gli ammalati e gli anziani sono una cate-
goria particolare che ha un posto grande
nel cuore della parrocchia, del pastore, dei
ministri straordinari della comunione.
Costoro è gente santa, pronta al soffrire,
che si lamenta quanto basta e vive un cri-
stianesimo tutto di ferro.
Anche nella generosità.
Quando il Pastore passa far la visita, a dire
una parola buona, a confessare, non man-
cano di ̒ ricordarsiʼ della loro Chiesa e fan-
no la loro piccola o grande offerta.
Tutto con grande cuore.
Sono i prediletti del Parroco e il Parroco è
prediletto da loro.
Rendiamo grazie a Dio!
E al loro amore per il restauro della ʻloroʼ
Chiesa che non hanno la fortuna di vede-
re, in quanto sono sempre chiusi in casa.
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RIPRENDONO I RESTAURI

Ripartono i lavori di restauro nella Chiesa dei
Santi Pietro e Paolo. Due altari, il secondo
e il terzo alla sinistra di chi entra nella par-

rocchiale, saranno riportati allʼantico splendore
dallʼarchitetto Gianpiero Fo e dalla sua squadra,
che si erano già occupati dellʼaltare maggiore.
“La chiesa – ha spiegato lʼarchitetto Fo – è di im-
pianto settecentesco, così come buona parte
delle strutture lignee. I dipinti sono
più recenti e ve ne sono alcuni che
sono opera del pittore cilavegnese
Piero Maccaferri”. Nel dettaglio del
pittore lomellino è la tela che raffi-
gura san Giovanni Bosco, san Lui-
gi Orione ed il Beato Francesco
Pianzola, posta nella cappella che
prende il nome dal primo santo e
che una volta era intitolata a san
Bovo, mentre la seconda è dedica-
ta alla Madonna.
I lavori dovrebbero essere comple-
tati nellʼarco di un anno e costare in
tutto circa 60mila euro, da aggiun-
gere agli 80mila che la parrocchia
deve ancora versare alle banche
come mutuo per i precedenti re-

stauri.  “Per le prime due cappelle
abbiamo le risorse economiche –
dice Pier Angelo Ugazio, respon-
sabile dellʼufficio degli affari eco-
nomici della parrocchia -, dovrem-
mo spendere circa 30mila euro per
ognuna. Poi dobbiamo ancora fini-
re di pagare il mutuo per i lavori
precedenti, in rate mensile per altri
3 anni e mezzo. Ma non vi è alcuna
preoccupazione, riusciremo a pa-
gare ogni cosa”.
Lʼobbiettivo del resto è ambizioso,
riconsegnare ai posteri la chiesa
come era quando fu costruita ed
abbellita a cavallo tra Settecento
ed Ottocento, non solo con lʼopera

di Maccaferri, ma anche con le decorazioni di Ca-
simiro Ottone e con lʼaffresco della navata cen-
trale di Giovan Battista Garberini. “Le sei cappel-
le laterali – ha spiegato il parroco don Mario Ta-
rantola – sono state divise in tre lotti, così da af-
frontare il restauro un lotto per volta. Speriamo di
portare avanti i lavori nei giusti tempi, sempre te-
nendo conto delle nostre risorse economiche”.

Altare Don Bosco

Altare Madonna
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San Bovo

Altare Don Bosco Altare Madonna
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ADDIO GIUVANIN
Sindaco per sempre

Falzoni Giovanni ci ha lasciati alle ore 10 di sabato
22 Gennaio. Tutta la sua gente ha voluto salutar-
lo quando partiva per lʼeternità.

Erano coloro che lʼavevano voluto per decenni da
Amministratore e, sicuramente anche da un buon nu-
mero dei contrari alla sua militanza politica, che lʼap-
prezzavano per la sua disponibilità alla Comunità che
lui amministrava con parsimonia e sempre con giusti-
zia.
Con il corteo funebre veniva alla Parrocchiale,
lʼAvv.Colli in veste ufficiale a fianco del Gonfalone Mu-
nicipale, seguito dalle massime
autorità, compresi i Sindaci pre-
cedenti Pisani e Fuga insieme a
rappresentanti di paesi vicini e
lontani con la fascia tricolore o in
abiti civili.
Durante lʼonoranza funebre,
Don Mario era visibilmente com-
mosso e, salutando Giovanni
aveva detto: «Falzoni divideva la
sua vita tra Municipio, Casa Se-
rena e chiesa…molte volte ab-
biamo pregato insieme ,io e lui
che mi aveva eletto Parroco del
paese…».
Il nostro Prevosto durante la so-
lennità di un S.Pietro e Paolo
premiò Falzoni insieme al
Cav.Mario Pavesi con la massi-
ma onorificenza locale:“il Sam-
pietrino dʼoro”, per aver amato
con generosità la sua comunità
servendola instancabilmente e prodigandosi per tutti
senza distinzione, esempio eletto e modello per ogni
cilavegnese.
Lʼex Sindaco Pisani con gli occhi arrossati dichiara-
va.«per me,Giovanni mi fu importante insegnante di
vita amministrativa, lungimirante in ogni campo; gli
sono riconoscente…».
Seguiva il Dott.Ugazio ricordando Falzoni come co-
fondatore e Presidente onorario della Casa Sere-
na, dove fu onnipresente per tantissimi anni…
Le parole dellʼAvv. Colli strapparono lacrime ai pre-
senti quando veniva deposta sulla bara quella fascia

Tricolore che Falzoni aveva portato per molti
anni.“Bravo Colli”,qualcuno commentò dal fondo
della chiesa.
“Sindaco per sempre”fu lʼultimo saluto del Sindaco
Colli a nome della cittadinanza.
Commovente e pieno di significato è stato lʼabbraccio
che si scambiarono Ugazio, Pisani, Fuga e Colli a
chiusura della cerimonia.
Giuvanin, in vita, sicuramente avrebbe esultato vede-
re queste effusioni tra la sua gente; lui che un giorno
disse: «io eleggerei a festa del nostro paese lʼundici

febbraio Anniversario della Ri-
conciliazione».
Se lo spazio lo permettesse a
Falzoni Giovanni dedicherei mol-
te pagine di ricordi : «Quando si
giocava insieme al Mulino della
Riseria, nello Spias, nel Fos, nel-
la Curta Longa dove lui abitava.
Del tempo che si andava a canta-
re la Messa insieme alla Scuola
Cantorum diretta dal maestro di
musica Davide Colli nella Parroc-
chiale o a S.Anna.
Di quando il soldato Falzoni Gio-
vanni tornava in Patria dalla Rus-
sia per malattia.
Del 1960, io consigliere della mi-
noranza D.C. lui della maggio-
ranza nella lista Social Comuni-
sta nella quale veniva eletto Vice
Sindaco. Del 22-11-1964 che in-
vestiva la carica di Primo Cittadi-

no fino al 22-4-1994. Di quelli anni, che accompagnai
lʼamico Sindaco Giplunin allʼAmministrazione Provin-
ciale, quando vedevo aperte a lui ogni porta, sorrisi e
strette di mano in tutti gli uffici con un dialogo cordiale
con tutte le Autorità e gli addetti».
In quelle occasioni, Falzoni sovente confessava:
«non sarò mai Sindaco di parte, ma di tutti coloro che
verranno a me»; e aggiungeva: «sono i distanti quelli
da avvicinare, con i vicini sono già a braccetto».
Addio Giuvanin, Sindaco epocale
Ti ricorderemo sempre con affetto

Giovanni Rossi
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Cari giovani cilavegnesi,
un concilio per voi?: un incontro tra tutti tutti i giovani  fissato nel 2012 con una settimana mis-
sionaria tenuta dai Padri Servi di Natareth, esperti di gioventù.
Per chiamare, per incontrarsi, per ascoltarci, per fare un po’ di strada insieme, lontani e vicini,
presenti in Chiesa ed assenti, tutti, però, con il marchio ‘Cilavegna’.
La fase ante preparatoria è iniziata nel luglio dello scorso anno con un gruppetto di giovani
oratoriali e i padri missionari.
La fase preparatoria è iniziata il 26 – 27 febbraio con la ‘discesa’ a Cilavegna dei Padri per in-
contrare, così alla buona, i giovani più vicini, gli oratoriali, i loro geitori e poi celebrare l’euca-
ristia con la comunità dei cristiani.
Ci saranno altri incontri e altre iniziative che ci porteranno alla settimana missionaria del set-
tembre 2012 cui tutti  tutti i giovani sono invitati, 
Di tutto vi informerò strada facendo…
Gli ammalati e tante buone persone stanno pregando per te, perché anche tu partecipi al Con-
cilio…
Io veglio, trepido, prego, amo con amore di padre.

Il prevo

MARZO - APRILE 2011SPECIALE

MISSIONI GIOVANI

UN “CONCILIO” PER 
I GIOVANI CILAVEGNESI

“HAI UN MOMENTO DIO?”

LA SETTIMANA MISSIONARIA
Dal 15 al 23 settembre 2012
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Caro amico, cara amica,
non stupirti per questa mia lettera indirizzata proprio a te. Ho deciso di scriverti perché - alme-
no finora - m’è stato impossibile incontrarti: dove andavo io, tu non c’eri e dove andavi tu... io
non c’ero!
Avrei voluto fermarmi, incontrarti, ma poi mi sono domandato: come presentarmi? E poi!.  che
cosa penserà questo giovane, questa ragazza? 
Ho deciso, allora, di scriverti. lo tenterò di essere breve e tu cerca di arrivare fino in fondo. Non
ti tenderò tranelli, eviterò prediche e rimproveri: vorrei solamente parlarti e dirti che sono
pronto, se lo desideri, a dialogare con te; vorrei cercare di capire meglio te e i tuoi amici.
Alcu ni di loro, pur lontani dalla Chiesa, mi hanno scritto per spiegarmi il motivo del loro allon-
tanamento. Altri mi han no fatto sapere per mezzo di amici le loro ragioni.
Ecco alcune delle cose che dicono.

Fin da piccolo ho ricevuto una buona educazione reli giosa dalla mia famiglia. Ma le do-
mande che mi ponevo erano tante, e tanta era la confusione che mi creavano in testa. Co-
sì, mentre prima ero per così dire obbligato ad anda re in chiesa, arrivato a una certa età,
smisi di frequentarla.

Roberto

Mi sono allontanato dalla Chiesa perché i miei genito ri mi hanno mandato al catechismo
per la Comunione e la Cresima, ma vedevo che a loro non interessava quanto mi insegna-
vano; a un certo punto non mi hanno più obbliga to e io non ci sono più andato.

Marco

A un ragazzo d’oggi non gli interessa la chiesa. Preferisce distrarsi; divertirsi, evadere,
giocare, innamorarsi, rischiare, magari anche scommettere la vita correndo in moto. Se
vai in chiesa tutto questo ti viene proibito.

Gionata

A me piace moltissimo ballare, stimarmi, essere ammi rata, innamorarmi almeno il sabato
sera e la domenica. Questo però non va d’accordo con la religione. Non accet to che la
Chiesa mi dica che cosa devo fare o non fare con il mio ragazzo.

Monica

Fino alla terza media sono andato in chiesa e frequenta vo l’oratorio. Ma poi ho visto che
era una cerchia di perso ne che ti giudicavano, che stavano bene tra loro, che non accet-
tavano persone nuove, che pensavano di essere i più bravi di tutti. E ho lasciato perdere.

Stefano

LETTERA AI GIOVANI CHE NON INCONTRO

SPECIALE

MISSIONI GIOVANI
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A che cosa stai pensando? Forse anche tu sot-
toscrive resti qualcuna di queste frasi? O i tuoi
motivi per non an dare in chiesa sono molto di-
versi? lo, personalmente, mi sento «spiazza-
to»: sotto queste espressioni scorre la vita, la
gioia, il dolore, la sofferenza, la noia mortale di
chi mi ha scritto. Oserei dire di più: riesco a in-
travedere anche alcu ne verità, e anche alcuni
errori che noi «uomini di Chiesa»abbiamo com-
messo.
In tanti giovani «disperati» e in molti altri tuoi
coetanei vedo che esiste il sogno dell’amore,
la voglia di fare qual che cosa di bene; in ognu-
no è ardente il desiderio di ami cizia, la speranza
di rendere la vita più bella e piacevole, la tensio-
ne alla solidarietà verso gli altri e in modo parti -
colare verso i più emarginati. 
A questo punto, allora, vorrei valutare con te al-
cune proposte.
La prima è: prova a interrogarti sulle verità che
stan no nel più profondo di te. Non esitare a
porti domande fondamentali, che potrebbero
anche lasciarti senza risposta: non avere fretta
di trovare soluzioni. Ascolta ti nel profondo.

È un tuo diritto interrogarti per conoscerti nelle
tue luci e nelle tue ombre, per sapere da dove
vieni, dove stai an dando, che senso ha la tua vi-
ta, la vita delle persone che ti stanno a cuore, il
senso del mondo. Non rifiutar ti di pen sare, ra-
gionare, riflettere: temi piuttosto chi volesse
soffo care questa tua capacità.
Se anche le risposte non le troverai subito, ti
suggeri rei di non angosciarti o tormentarti: è
già importante te ner viva la domanda! Fatti aiu-
tare da qualcuno in cui hai fiducia. I preti che hai
conosciuto ti vogliono ancora bene e sono di-
sposti a darti una mano. Nel silenzio di qualche
momento cruciale sentiti voluto bene da Dio e,
se riesci, parlagli: «Mio Dio, come è difficile

orientarsi nella vita: dammi una mano!».
La seconda proposta ti sembrerà un po’ auda-
ce, ma te la faccio ugualmente: cerca di cono-
scere Gesù. Domandati che cosa pensi di lui,
della sua vita, della sua morte in croce.
Ti invito a leggere la sua vita, scritta nel Vange-
lo (se non lo possiedi chiedimelo: te lo regalerò
volentieri!). Non aver paura di Gesù: quando lo
conoscerai lo sentirai vicino, amico, vivo, più
concreto della persona che ti sta accanto.
Ho un po’ di timore a farti questa terza propo-
sta, però ci tento ugualmente: troppo spesso
si sente la critica che l’ora torio, la chiesa è un
ambiente chiuso (come diceva Stefano); ebbe-
ne, prova a «cambiare tu le carte in tavola». In
altre parole: invita i tuoi amici a casa tua, invita
anche qualcuno dell’ oratorio, il prete... e con
loro parla, discuti, fa’ sentire la tua voce, le tue
esigenze, i tuoi problemi, i motivi che ti hanno
allontanato da Dio e dalla Chiesa.
L’ultima proposta è, in parte, suggerita da Lau-
ra. La sproporzione che lei enunciava tra il dire
e il fare mi consente di invitarti a fare qualcosa
di concreto per gli altri. La com mozione che
provi nel vedere chi muore di fame, i senza -
tetto, i terzomondiali in cerca di pane, casa e la-
voro, i por tatori di handicap, i carcerati, gli am-
malati di Aids... tenta di tradurla, magari con
l’aiuto di qualche amico, nell’im pegno concre-
to, nel volontariato.

Ti ho scritto con la fiducia che mi avresti letto fi-
no alla conclusione e, a quanto pare, stai anco-
ra leggendo. Ebbene, concludendo, permetti-
mi di esprimere un ultimo deside rio: vorrei che
il rapporto iniziato con questa lettera aves se
una continuazione. Scrivimi pure, so che pos-
so impara re anche da te. Per ora ti lascio, assi-
curandoti che prego fin da ora per te, perché mi
stai a cuore e perché ti voglio bene.

SPECIALE

MISSIONI GIOVANI

+ Carlo Maria Martini
Arcivescovo di Milano
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Nelle giornate di Sabato 27 e Domenica 28
Febbraio i ragazzi dell’oratorio di Cilavegna
hanno vissuto una nuova esperienza acco-

gliendo tra loro due giovani padri missionari dell’or-
dine dei “servi di Nazareth”.
I nostri amici Padri  hanno incontrato   gli oratoriali
divisi in alcune fasce  a seconda dell’età dei ragaz-
zi:  nel pomeriggio di sa-
bato i ragazzi dalla terza
media alla terza superio-
re,  i ragazzi “over” terza
superiore; nella mattina-
ta di domenica hanno in-
vece incontrato i ragazzi
di prima e seconda me-
dia. I Padri dopo aver
coinvolto i giovani in alcu-
ni semplici giochi e musi-
che, hanno  introdotto
momenti di riflessione
cercando così di spiega-
re loro il significato del ti-
tolo della missione che
verranno a svolgere a settembre del 2012: “Hai un
momento Dio?”.
Il significato è proprio quello di far capire agli adole-
scenti che chi può dare loro amore, gioia e confor-
to è Dio il quale ha sempre tempo per tutti.
Padre Diego e Padre Donato hanno voluto incon-
trare anche le famiglie dei ragazzi coinvolti; alle fa-
miglie è stato raccontato in breve com’è nato l’or-
dine i “servi di Nazareth”, dove si trovano e perchè
si dedicano in particolare agli adolescenti. Padre

Donato ha però cercato di concentrare l’attenzio-
ne sul ruolo che le famiglie avranno durante la mis-
sione anche perché nell’educazione di un ragazzo i
genitori sono fondamentali, sono soggetti attivi per
i figli nonostante possano esserci altre figure che
intervengono nel loro percorso educativo come in-
segnanti o allenatori.

I ragazzi coinvolti hanno
avuto un’ottima impres-
sione dopo questi primi
incontri. Anche chi all’ini-
zio era titubante e diffi-
dente ha ammesso che i
due padri missionari so-
no persone molto coin-
volgenti. Molti giovani si
sono trovati perfetta-
mente a loro agio con
Padre Diego e Padre
Donato fin dai primi mo-
menti di conoscenza
grazie alla loro semplici-
tà e alla loro allegria; in-

fatti una loro caratteristica è proprio il sorriso che in
ogni momento erano pronti a donare a chiunque.
Non ci resta che aspettare il prossimo incontro che
si terrà a luglio in cui verranno coinvolti i bambini più
piccoli: dalla terza alla quinta elementare.
Ovviamente dopo questo primo incontro così posi-
tivo attenderemo il prossimo con entusiasmo e fe-
lici di accogliere di nuovo i padri tra di noi.

Alice

CRONACA DEGLI INCONTRI

SPECIALE

MISSIONI GIOVANI
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Durante la breve permanenza dei Padri nella
nostra comunità abbiamo avuto modo di fare
una breve chiacchierata su temi “scottanti”

soprattutto riguardo il rapporto dei giovani con la
religione, sicuri della loro preparazione e compe-
tenza

-Perché il vostro ordine “servi di Naza-
rerth” si concentra sugli adolescenti?
Perché è l’età più difficile, feconda e decisiva. Infat-
ti è molto difficile avvicinarsi a loro, cercare un con-
tatto a causa della loro diffidenza e ostilità spesso
solo apparente. Si definisce l’adolescenza un’età
feconda perché i ragazzi sono molto recettivi e
aperti ai valori della vita e proprio per questo è de-
cisiva la via che si intraprende in questo periodo
perché ci si forma sia fisicamente che spiritualmen-
te. Nella Bibbia si può ritrovare un passo che dice
che i ragazzi difficilmente cambiano la via intrapre-
sa durante gli anni dell’adolescenza.

-Perché oggi i giovani si allontanano dalla
fede?
I ragazzi si allontanano dalla fede principalmente
per tre motivi: nella nostra società c’è troppo ma-
terialismo e indifferentismo che  distraggono dal-
l’amore per Dio. Spesso una grossa disgrazia e la
sofferenza che porta con sé fanno sì che i ragazzi
non credano più e si allontanino dalla religione; ulti-
mo motivo ma forse il più importante è che nella so-
cietà attuale i ragazzi vedono la fede come qualco-
sa di esterno alla loro vita, legata alla tradizione,

all’abitudine e non  una realtà fondamentale che
viene incontro alle esigenze e ai desideri più pro-
fondi.

-Cosa vi aspettavate da questo primo in-
contro nella nostra comunità? Le vostre
aspettative si sono realizzate?
Questi primi incontri avevano lo scopo di conosce-
re la realtà adolescenziale e giovanile della comuni-
tà di Cilavegna. Inoltre hanno dato la possibilità a
noi padri di conoscere anche singolarmente molti
ragazzi che come dico sempre ognuno è unico e
speciale.
Inoltre abbiamo potuto dare l’annuncio della mis-
sione ai giovani concentrando l’attenzione sul tito-
lo: “hai un momento Dio?”.

-Come giudicate la realtà della nostra co-
munità?
La realtà cilavegnese è sicuramente molto bella:
non sono tanti gli oratori che coinvolgono così tanti
giovani e famiglie, inoltre è stato facile coinvolgere
e creare sintonia con i ragazzi anche quelli più lon-
tani dalla fede.

-Come saranno strutturati i prossimi in-
contri?
Anche i prossimi incontri saranno strutturati come
quelli di questi due giorni, infatti ci sarà una parte di
animazione e una di annuncio percorrendo una via
progressiva di preparazione alla missione.

INTERVISTA AI PADRI

SPECIALE

MISSIONI GIOVANI
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Carissimi, è bello iniziare con questo aggettivo an-
che se praticamente non ci conosciamo o ci cono-
sciamo appena, perché in Gesù anche tra persone
che non si sono mai viste si può instaurare un pro-
fondo rapporto di amicizia e comunione! Il vostro
carissimo Prevo ci ha chiesto di scrivere queste ri-
ghe con le nostre impressioni e considerazioni sul
fine Settimana appena trascorso insieme lì a Cila-
vegna. Innanzitutto desideriamo ringraziarvi per la
calorosissima e cordialissima (il su-
perlativo è d’obbligo) accoglienza
che ci avete riservato. Gli incontri
che abbiamo avuto con i Ragazzi di
Prima e Seconda Media, con gli
Adolescenti dalla Terza Media alla
Terza Superiore, con i Giovani, con
le coppie di Sposi-Genitori e con
tutta la Comunità nella Santa Mes-
sa di Domenica mattina sono stati
un grande Dono dello Spirito Santo.
La prima nostra impressione è stata
quella di avere di fronte Ragazzi
molto semplici e sostanzialmente
aperti e Famiglie e Adulti molto cor-
diali e disponibili. Così siamo stati
aiutati nel comunicare il significato e
lo scopo profondo della Missione

Giovani del Settembre 2012, forte-
mente voluta dal vostro padre e pa-
store don Mario, preoccupato del
Bene spirituale in modo particolare
dei Ragazzi, Adolescenti e Giovani
di tutta Cilavegna, soprattutto quelli
che si sono più allontanati da Gesù.
Consapevoli e sicuri che tutti, anche
(e soprattutto!) i più distanti, abbia-
mo dentro la domanda su Dio (“Hai
un momento Dio?”), il desiderio, la
sete, la nostalgia profonda di Lui,
che Lui stesso, Sorgente Eterna e
Luminosissima della nostra Vita, ci
ha messo dentro nel nostro DNA,vi-
viamo insieme questi mesi che ci
separano dal grande Evento della
Missione Giovani dando un po’ di

spazio ogni giorno alla preghiera per i nostri Ragaz-
zi, Adolescenti e Giovani, che sono il nostro futuro,
perché lo Spirito Santo arrivi al cuore di tutti loro!
Ancora un grande grazie, a don Mario, ai suoi coo-
peratori e cooperatrici giovani e non, davvero me-
ravigliosamente dediti, e a tutti! 
A presto! 

I Padri Diego e Donato della Missione Giovani

I PADRI CI SCRIVONO

SPECIALE

MISSIONI GIOVANI

Padre Donato

Padre Diego
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LA NUOVA RESPONSABILE

DELL’ORATORIO SI PRESENTA

Sono già passati due me-
si da quando ho iniziato
a venire nel vostro ora-

torio e non ho ancora finito di
conoscervi tutti! Lʼoratorio Di-
vina Provvidenza infatti è abi-
tato da un notevole numero di
bambini e ragazzi e quando
sono venuta alla messa dei
bambini per la Santa Epifania
ho potuto constatare anche la
presenza di una grande co-
munità. Colgo lʼoccasione di
questo breve articolo per pre-
sentarmi. Sono Elisa, ho 23
anni e abito a Vigevano. Già
da quando ero bambina i miei
genitori mi hanno sempre
portata insieme a loro a Mes-
sa e in oratorio, e dopo la Cre-
sima ho iniziato a farne parte
attivamente, come animatrice
e catechista. Il mio interesse
per lʼoratorio mi ha portato a partecipare a svariati in-
contri della Pastorale Giovanile Diocesana, tanto
che, nel 2008, mi è stato chiesto di entrarne a far parte
organizzando i corsi animatori di Ollomont. Lì ho co-
nosciuto per la prima volta alcuni ragazzi di questo
oratorio. Sono iscritta a Matematica allʼuniversità di
Pavia e mi laureo tra meno di un mese: uno dei miei

sogni è quello di andare a in-
segnare matematica in una
scuola superiore. Nel frattem-
po lavoro per la Pastorale
Giovanile Diocesana a un
progetto che si chiama Terra a
Terra che coinvolge le classi
quarte superiori delle scuole
di Vigevano e Mortara.
Questʼestate ho ricevuto una
telefonata molto interessan-
te: uno degli animatori di Cila-
vegna, a nome del Prevosto,
mi offriva un incarico come
animatrice e responsabile del
vostro oratorio. E dal 16 di no-
vembre il vostro oratorio sta
diventando anche il mio. Rin-
grazio il signor Prevosto che
mi ha dato questa possibilità
e che ripone molta fiducia in
me. Colgo lʼoccasione anche
per ringraziare i ragazzi che

tutti i giorni vengono in oratorio, soprattutto i più gran-
di, perché mi stanno aiutando davvero molto e sono
sempre molto disponibili con me. Sono sicura che nei
prossimi mesi avremo modo di conoscerci meglio e di
iniziare una fruttuosa collaborazione. 

Elisa
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XIV GIORNATA DELL’ANIMATORE

Durante il soleggiato pomeriggio di sabato 22
gennaio gli animatori di tutta la Diocesi si
sono ritrovati presso lʼoratorio di Garlasco

per la tanto attesa XIV Giornata dellʼAnimatore
che, questʼanno  aveva come titolo: “Contatto – La
comunicazione in Oratorio”.
Cʼeravamo anche noi di Cilavegna …… natural-
mente!!!!
Lʼevento, reso frizzante da alcuni balli di gruppo, è
iniziato “ufficialmente” con il consueto momento
di riflessione e preghiera, durante il quale il nostro
Vescovo, Monsignor Claudio Baggini, ha espres-
so calde parole
colme di emozio-
ne per sottolinea-
re tutti i bei mo-
menti vissuti in
questi dieci anni
con i giovani delle
varie Vicarie; in
seguito, ha ac-
cennato alla Gior-
nata Mondiale
della Gioventù
che si terrà il pros-
simo agosto a
Madrid; infine, ha
concluso il suo in-
tervento con i mi-
gliori auguri allʼat-
tuale coadiutore, Vincenzo Di Mauro, affinché av-
vii al meglio questo suo nuovo percorso.
Al termine della breve funzione, gli animatori sono
stati suddivisi in vari gruppi al fine di partecipare ai
diversi laboratori organizzati, in base allʼetà, dagli
addetti della Pastorale Giovanile. 
Lʼattività ci ha permesso di conoscere nuovi aned-
doti sul “duro mestiere” dellʼanimatore, nonché di
apprendere semplici trucchetti utili a divertire i
bambini anche senza lʼausilio di alcun materiale.
Dopo oltre unʼora e mezza di lavoro ed una pau-
sa-merenda, ci siamo riuniti nel salone centrale
dellʼOratorio per assistere allo spettacolo del
clown Dino che ha raccontato la sua esperienza di
bambino in fuga dalla terribile guerra rea di aver

sconvolto i Balcani negli anni ʼ90; lo spettacolo,
inoltre, si è dimostrato utile a comprendere che,
per comunicare, non sempre servono le parole,
anzi, molte volte è assai più divertente esprimersi
utilizzando mezzi diversi dalla “solita” voce.
Terminato lʼesilarante spettacolo, lʼintera comitiva
composta di circa duecentocinquanta giovani si è
trasferita presso il circolo della “Bocciofila garla-
schese” dove, anche grazie allʼimpegno della Pro
Loco, abbiamo potuto saziarci consumando
unʼottima cena.
In seguito, gli scout, portando in scena una piace-

vole scenetta,
hanno canzonato
i vari stereotipi
del moderno
a d o l e s c e n t e ,
coinvolgendo gli
spettatori anche
grazie a nuovi
balli e bans.
La serata è termi-
nata, natural-
mente, con una
preghiera e con
lʼaffettuoso “arri-
vederci” ai fortu-
nati che, avendo
già compiuto i
“necessari” di-

ciassette anni, ad agosto saranno a Madrid…
Che giornata!! 
Una occasione irripetibile: abbiamo rinsaldato le
amicizie nate con gli animatori provenienti ad altri
Oratori; ci siamo arricchiti di preziose “nozioni” uti-
li a rendere meno complicato lʼessere animatore;
abbiamo compreso che la comunicazione veicola
a chi sta intorno a noi le nostre emozioni  ed i no-
stri bisogni ma, soprattutto, ci siamo fermati a ri-
flettere sul fatto che, se desideriamo davvero
qualcosa e crediamo fermamente in essa, prima
o poi troveremo il modo di realizzare il nostro so-
gno.

Beatrice Marone
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2^ SEDUTA DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE
E DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Lunedì 24 gennaio 2011 alle ore 21 presso la
Casa della Carità si è tenuta la seduta del
Consiglio Parrocchiale unitamente a quello di

Presidenza. 
Sono stati convocati i due consigli  per la partico-
lare importanza e delicatezza degli argomenti
trattati.
I membri sono tutti presenti

Comunicazioni del Prevosto

Il Prevosto in apertura di seduta comunica che
verranno trattati argomenti molto delicati con rife-
rimenti precisi a fatti e persone, per i quali si chie-
de  riserbo da parte di tutti i membri.

CHIESA POVERA-CHIESA DEI POVERI
Il Prevosto fa riferimento allʼarticolo pubblicato sul
bollettino sul tema della Chiesa Povera.
Sembra che il Signore indirizzi la nostra Chiesa  di
Cilavegna sulla strada della povertà, sia  materia-
le che  spirituale.
La Caritas aiuta circa 100  poveri materiali. Il Pa-
store interviene personalmente con aiuti econo-
mici a chi si trova nella necessità,
La nostra Chiesa si fa presente anche tra i poveri
di spirito, persone sole e sofferenti, ammalati nel
cuore e nel corpo.
Si deve creare una Chiesa che guarda ai poveri.
La nostra Chiesa ʻriccaʼ di arte e bellezze artisti-
che, in possesso di beni materiali di valore inesti-
mabile, mentre cura la preservazioni e il restauro
dei medesimi,si muove sulla strada della povertà.

CARITAS
Il direttore è Lino Alessandra. 
La Caritas si muove bene; è stato distribuito un
questionario sulle povertà; sette persone si sono
dichiarate disponibili ad accogliere la visita di vo-
lontari per momenti di compagnia.  
Si terrà un corso di formazione volontari  anche
con i volontari della Misericordia.
Il 5 e il 6 febbraio verranno vendute le primule in
occasione della festa della vita.

LAVORI DI RESTAURO DELLE CAPPELLE
I lavori di restauro della Chiesa si erano interrotti
per mancanza di fondi, dovuti anche al fatto che la
parrocchia, facendosi povera, ha aiutato econo-
micamente chi si trovava veramente in stato di bi-
sogno.
Il Prevosto comunica che lʼiniziativa dellʼAvvento
di chiedere € 5 per quattro settimane alle famiglie
ed € 0,50 al giorno ai bambini in occasione del S.
Natale, pur avendo sollevato critiche, ha portato
entrate insperate al di là di ogni  aspettativa.
In questo si legge la volontà dei parrocchiani di
proseguire con i lavori di restauro delle cappelle
laterali  il cui costo è stato preventivato in circa €
150.000,00.

Il Prevosto, dopo queste comunicazioni illustra al-
cuni avvenimenti dellʼultimo periodo (dal mese di
agosto 2010) che gli hanno fatto pensare al ̒ fumo
di Satanaʼ entrato di prepotenza nella nostra co-
munità, creando divisioni, tensioni, malcontento
tra i fedeli.
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NORME PER I FUNERALI

In occasione dei funerali qualcuno ̒ dice una parolaʼ di testimonianza e saluto al defunto.
Per rendere tutto più disciplinato si stabilisce quanto segue:
occorre farne richiesta al Parroco.
per evitare errori, considerata la sacralità dellʼedificio, occorre presentare prima al parroco il testo
scritto che deve essere breve e ispirato ai valori cristiani che la Chiesa celebra.
Il momento del breve pensiero è a fine esequie.
Chi non si attiene a queste norme, può  parlare al cimitero al termine della preghiera di benedizione
alla salma.

FESTA DI S. ANTONIO ABATE

Gino e Liliana ringraziano di cuore tutti coloro che hanno preparato le torte, che hanno acquistato i
dolci ed i fiori, coloro che hanno contribuito con la sola offerta e visita al santo e tutti quelli che hanno
partecipato con i loro animali alla benedizione.
Un particolare grazie allʼamica Grazia Colli per il suo contributo alla realizzazione della festa e a
Basso Roberto per i lavori di tinteggiatura interni ed esterni.
Un arrivederci al 13 giugno per festeggiare S. Antonio da Padova.

Gino e Liliana

CALENDARIO TEMPO DI QUARESIMA E TRIDUO PASQUALE

Giorno delle Ceneri - 9 marzo 2011
Ore 9,00: Santa Messa con imposizione delle ceneri
Dalle 10,00 alle 16,00: Maratona di preghiera a Radio Amica

Domenica delle Palme - 17 aprile 2011
Ore 10,30: Benedizione dellʼulivo nella Chiesa di Santa Maria
Ore 10,45: Processione in Chiesa Parrocchiale
Ore 11,00: Messa Solenne con lettura della Passione a più voci 

Giovedì Santo - 21 aprile 2011
Ore 21,00: Messa nella Cena del Signore con la lavanda dei piedi ai bambini di 1^ Comunione

Venerdì Santo - 22 aprile 2011
Dalle 10,00 alle 16,00: Maratona di preghiera a Radio Amica
Ore 20,30: azione liturgica che commemora la passione e la morte di Gesù e a seguire processione
con la Statua del Cristo Morto

Veglia Pasquale - 23 aprile 2011
Ore 21: Solenne Veglia Pasquale con lʼamministrazione del Battesimo

BREVI
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Anagrafe Parrocchiale - Gennaio/Febbraio 2011

Battezzati in Cristo
Kamila e Samuel di Sokop e Rrozhani Ganxhe

Chiamati alla casa del Padre

Boselli Francesca
Anni 88

Dallera Francesca
Anni 95

Bovo Dorina
Anni 89

Falzoni Giovanni
Anni 89

Rampi Giorgio
Anni 90

Raimondi Maria 
Anni 91

Merli Giuseppina
Anni 90

Pastorello Gioconda 
Anni 83

Massara Rino
Anni 84

Tessadri Maria
Anni 86

Bernasconi Elide
Anni 95

Falzoni Mario
anni 77
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Gennaio/Febbraio 2011
LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA

IN SUFFRAGIO DI: Mattarini Maria € 100 – Raimondi Maria: i vicini di casa € 140; famiglia
Carnevale Angelo, Katia e Roberto € 100; famiglia Casari Giovanni € 30; la Polizia di Robbio
€ 40 – Omodeo Zorini Luigi: famiglia Zago € 200; famiglia Magni € 200; i dipendenti di Ming
Maison € 110 – De Paolini Mariuccia € 100 – Rampi Giorgio, famiglie Liberali, Colli, Sepe, De
Marchi, Omodeo Zorini, Vasconi € 60 – Bovo Dorina, le tue allieve di cucito € 130 – Merli Pina,
la famiglia Navaro € 120 – Falzoni Giovanni: famiglia Pavesi € 70; famiglia Legnazzi, Moro,
Campana, Piodi, Groppi, Borgini € 60; ARCI – UISP € 100  – Manara Felice € 100 – Omodeo
Zorini Giovanni, i cugini € 70 – famiglia Ugazio € 50 – Sorelle Lodigiani € 50 – Claudio Lodi-
giani € 50 -  Rino Pisani, zia Gina, Angela e Piera € 200 - Falzoni Giovanni € 30

FUNERALE DI: Borselli Francesca Maria € 100 – Raimondi Maria € 120 – e offerta Massara
Rino € 170 – Rampi Giorgio € 100 – Merli Giuseppina € 100 – Bovo Dorina € 120 – Falzoni
Mario € 90 – e offerta Partorello Gioconda € 170 – Dallera Francesca € 300 – e offerta Ber-
nasconi Elide € 300 

BATTESIMO DI: Kamila e Samuel  Sokop € 200

VARIE: Savio Caterina € 50 – a S. Anna per grazia ricevuta € 50 

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: una bambina € 30 – Giulia, Francesca, Miche-
le € 130 

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia
deve sostenere per gli stessi

BENEFATTORI INSIGNI
A RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI

Zuccolo Mara

Le targhette sono poste mensilmente
allʼatare dei morti  con la dedica:

GRANDE RESTAURO 2007
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